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NON CI RESTA CHE PIANGERE ??
NOTIZIE (cattive ….) FUA

La vicenda del FUA 2001 e 2002 diventa sempre più paradossale. Secondo l'ultima informativa, per il 2002 ci sono "in cassa" 1.500.000 € in meno rispetto alla somma comunicata dall'Amministrazione e dall' UCB,  sulla cui base  era stato sottoscritto l'accordo  sulla ripartizione delle somme da erogare. Dove e da chi è stato commesso l’errore (se di errore si tratta) ? Al momento non è stata data nessuna risposta.

Per quanto riguarda il FUA 2001-2002 legato alle presenze (c.d. a ‘’pioggia’’) è stato dato mandato ad un legale di predisporre una diffida a cui far seguire un ricorso in sede giudiziaria.

Insieme a CISL e UIL abbiamo anche investito del problema la Segreteria Generale e promosso unitariamente a tutti i sindacati della Farnesina importanti azioni di protesta del personale a Roma.

Riteniamo inaccettabile che il personale degli Esteri in servizio a Roma non percepisca da più di anno alcun salario accessorio; pertanto intendiamo anche intraprendere azioni informative esterne attraverso gli organi di stampa e ovviamente ogni possibile protesta interna al MAE.

Sempre peggio anche sul fronte dei trasferimenti ....

Siamo stati informati dall'Amministrazione che sulla prossima lista suppletiva non potranno essere pubblicizzati tutti i posti rimasti vacanti nell'ultima ordinaria, in mancanza della relativa copertura finanziaria per i capitoli di bilancio che riguardano l'indennità di prima sistemazione e i viaggi di trasferimento.

Ci chiediamo come tutto ciò possa accadere quando in una precedente riunione ad hoc, prima dell'uscita della lista ordinaria 2002, la DGPE aveva garantito la copertura finanziaria per tutti i 345 posti poi pubblicizzati. 

La decisione dell'Amministrazione di non pubblicizzare tutti i posti vacanti oltre a rappresentare una violazione dell'accordo sulla mobilità, che, come noto, prevede che sulla lista suppletiva compaiano tutti i posti rimasti vacanti nella lista precedente, denota anche un evidente scollamento o quantomeno una totale assenza di pianificazione tra i due CdR competenti per i trasferimenti e per i relativi stanziamenti di fondi sui capitoli interessati.

E' certo incoerente che l'Amministrazione gridi allo scandalo per l'alto numero di posti vacanti e poi non li pubblicizzi per mancanza dei fondi necessari.

Per quanto riguarda le assegnazioni della lista ordinaria 2002, la CGIL nel corso delle riunioni della commissione trasferimenti aveva sollevato forti critiche soprattutto per l'utilizzo diffuso delle "note descrittive" che possono diventare uno strumento dell'Amministrazione di assegnazioni a 'fotografia'. 

Continuiamo a chiedere di limitare le "note descrittive" ai casi in cui sia strettamente necessario, evitando di parcellizzare  funzioni già previste  in un certo  profilo ( es. leva-passaporti - aire-stato civile - cittadinanza oppure per i B2, per i quali e' previsto un unico profilo, segreteria -archivio ecc.). 

Riteniamo inoltre che in una fase in cui ad ogni pubblicità di lista di mobilità si assiste a " congelamenti " e "scongelamenti" di posti-funzione, al potenziamento oltre misura dell'organico delle solite sedi mentre altre hanno un organico ridotto al minimo, sia indispensabile  partire  prima di tutto da uno studio approfondito degli organici all'estero collegato ai carichi di lavoro, dell’inadeguatezza  degli assegni di sede, per poi affrontare il problema dell’elevato numero delle  sedi vacanti.

Baby Parking: a quando la firma del Protocollo d’Intesa?

Nell’ultima riunione con l’Amministrazione su questo tema avevamo convenuto, insieme agli altri sindacati, la stesura di un Protocollo d’Intesa che, in vista della prossima apertura del Baby Parking, fissasse alcuni criteri fondamentali per il corretto funzionamento del servizio estivo:
-La conferma del Circolo del MAE come sede ‘naturale’ del servizio, con l’impegno al mantenimento degli spazi già riservati e la verifica – nei prossimi mesi – di una estensione degli spazi a disposizione del servizio. In tal senso si erano espressi molti genitori durante una riunione convocata dalla CGIL.

Avevamo anche presentato delle proposte di miglioramento del servizio per  quest’estate:

· la creazione di un’area protetta per i più piccoli, in quanto il Circolo della Difesa non assicura, essendo tali spazi   molto ampi e frequentati anche da altri bambini esterni al MAE, il necessario controllo e concentrazione per le attività;

· il superamento di alcune disfunzioni del Circolo della difesa riscontrate l’anno scorso;

· una maggiore attenzione alla preparazione degli operatori ed alle attività;

· l’istituzione di un comitato dei genitori;

· l’estensione del servizio Baby Parking ai ragazzi di 12 e 13 anni.

Senza questi requisiti, riteniamo che il Servizio di Baby Parking non risponderebbe agli standards di qualità e sicurezza necessari per i piccoli frequentatori. 

Nonostante l’impegno preso di presentare il testo del protocollo ai primi di maggio nulla si è ancora mosso. Dovremo forse pensare a sollecitazioni clamorose?

Mensa : "siamo alla frutta "?

Il cambiamento della gestione mensa e bar e la gratuità del pasto erano sembrati elementi positivi per tutto il personale. Dobbiamo invece constatare anche sulla base delle lamentele dei colleghi le seguenti disfunzioni :

· lunghe file d'attesa fino alle 15, dovute alla "scomparsa" della II linea, e  che di fatto scoraggiano l'entrata; 

· minore assortimento nella varietà delle pietanze offerte;

· porzioni assai scarse; 

· nessuna alternativa all'acqua minerale;

· scarsa qualità del cibo ( insalata appassita, frutta acerba, carni riproposte il giorno seguente ecc);

· nel bar i panini sono di scarsa qualità, con abbondanza di salse, e i cornetti di qualità inferiore.

Intendiamo quindi chiedere all'Amministrazione di vigilare scrupolosamente su un servizio sociale cosi importante e delicato intervenendo tempestivamente per "indirizzare" la nuova gestione. 

Ritorneremo di nuovo a chiedere i buoni pasto affinché anche in questo Ministero si possa operare una scelta che in molti altri Ministeri è già consentita.

Servizio Corrieri : Modernizzazione o Paralisi?

L'Amministrazione ci ha informati che intende razionalizzare il servizio di trasporto delle bolgette diplomatiche ( eccetto quelle accompagnate) attraverso un appalto ad una società internazionale che offra un servizio door to door. In questo modo non graverebbe più sulle sedi la consegna ed il ritiro del corriere con un ovvio risparmio di tempo e risorse umane e inoltre il servizio sarebbe più frequente.

 Da parte nostra rimangono tuttavia alcune perplessità. A parte il discorso degli standard di sicurezza che dovrà essere valutato dalla Presidenza del Consiglio, il servizio che offrirà la Società esterna dovrà essere armonizzato alla realtà interna dell'Ufficio Corrieri. Da anni denunciamo l'inadeguatezza dei locali, la mancanza di un magazzino ( eppure gli spazi non mancherebbero nel garage …) e organici assolutamente insufficienti a fronteggiare l'attuale situazione. In tale contesto l'accelerazione nella frequenza del trasporto delle bolgette potrebbe addirittura aggravare la situazione e portare di fatto ad una paralisi.  Riteniamo quindi necessario che l'Amministrazione affronti complessivamente la problematica dei corrieri cercando in primis di dare soluzione  alle carenze interne anche con una opportuna politica di valorizzazione professionale ed economica del personale addetto.           

Roma, 22 maggio 2003  

